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VADEMECUM DEL
SUCCESSO



Vero vademecum del successo, questo
libro americano — più che tradotto, italianizzato
— è l'amico sicuro che non può ingannare, e
può solo, e deve, facilmente, senza fallo, con certezza
matematica — procurare a chiunque, uomo o donna, sappia
intenderlo — indiscutibilmente — il bene tangibile, la
piena prosperità, il denaro fino alla ricchezza.




  
Dedica al Senatore
Agnelli



Carta, inchiostro e altre materie,
investite in questo libro, può darsi non equivalgono alla
piccola somma che ti tocca di spendere per comperarlo; ma, se le
idee, da esso suggerite, ti frutteranno le migliaia, le migliaia e
le migliaia di lire, tu non sarai stato ingannato nell'acquisto,
poiché per una piccola somma, avrai ottenuto un gran valore
d'uso.

Questo non è libro da darsi in
prestito.

Non è libro da lettori di
biblioteche pubbliche, private e circolanti.

Né è libro da tenersi in
mezzo ad altre pubblicazioni (di scienza o d'arte o di tecnica, o
di commercio e di viaggi, e romanzi e dizionari, enciclopedie e
almanacchi) in biblioteca familiare, ad uso della famiglia, e di
parenti e d'amici.

È libro che si compera. E lo
si propaganda perché lo comperino altri, molti e molti altri.
E nelle biblioteche lo si vedrà solo per conoscerlo,
esaminarlo, indi acquistarlo.

Ed è libro che, chi l'ha, ha
d'averlo tutto suo, tenerlo a parte, serbarlo gelosamente,
religiosamente. Come il libro di preghiera.

Tenerlo sotto mano, anche dopo
averlo — e ciò non occorre affatto — imparato a
memoria.

E’ libro personale. Chi lo
ha, può anche — e ciò non occorre affatto —
copiarlo, parola per parola, per esercizio d'imprimere ogni parola
nella mente, nello spirito, e trasfonderla nell'esser suo. Ma
neppur dopo averlo tutto copiato e tutto imparato a memoria, si
può privarsene e cederlo, neppur temporaneamente.

Questo libro è personale
più del più personale vade-mecum.

Così inteso, serve; se no,
no.

Si sa che il fare un libro è
meno che niente, se il libro fatto non rifà la gente. Ma il
libro che «rifà», ha un'anima da amalgamarsi con
l'anima del lettore. E il libro che «rifà», non
può essere il libro altrui, avuto in prestito da l'amico o
dalla biblioteca. Ciò, di regola. Regola che ha pur essa le
sue eccezioni, anche numerose.

Ma quanto alla presente opera
americana, italianizzandola, ne sconsigliamo il prestito, e
«per la contraddizione che non consente» e anche
promovendone la diffusione in Italia, per questa ragione chiara,
lampante: è semplicemente assurdo e grottesco sperare e
pretendere che quest'opera possa servire — infallibilmente e
con certezza matematica — a chi non la possegga in persona
propria, a chi non l'abbia in proprietà personale esclusiva,
gelosa del proprio io, religiosa e sacra, come la proprietà
del libro di preghiera.

“E’ perfettamente
giusto dare la migliore attenzione alla Scienza del conseguimento
della ricchezza; perché questo è il più nobile e il
più necessario di tutti gli studi. Se trascuri questo studio,
sei derelitto in faccia a te stesso, a Dio e all'umanità,
perché a Dio e all'umanità non puoi rendere servigio
più grande che di dare la massima espressione di te
stesso.




  
PREFAZIONE



Questo è un libro pratico, non
filosofico; un manuale pratico, non un trattato teorico. Vale per
uomini e donne a cui preme anzitutto il denaro; prima esser ricchi,
e poi filosofare. Vale per coloro che non ebbero davvero tempo,
mezzi, opportunità d'approfondire teorie; ma che ne vogliono i
risultati pratici, vogliono le conclusioni della scienza come base
d'azione, cioè precisamente per agire in base a tali
conclusioni, senz'andare a investigare come si arrivò ad
esse.

Fondare, dunque, l'azione sulla
fede. Nell'applicazione pratica di una legge promulgata da Marconi
o da Edison, in materia d'elettricità, si agisce, senza paura
e senza esitazione, in base alla fede nel processo scientifico, da
essi seguito. Agendo così, uomini e donne dovranno conseguire
la ricchezza, certamente; perché la scienza da applicare per
diventare ricchi è una scienza esatta, e quindi il fallare
è impossibile. Del resto, per comodità di chi voglia
investigare le teorie scientifiche e risalire alle fonti, ne diamo
indicazione.

La teoria monistica dell'universo
— l'universo-mondo è sostanzialmente un tutt’uno;
la sua sostanza è, nei suoi elementi materiali che sembrano
molteplici, una; Uno è il Tutto e Tutto è Uno — ha
origine indiana, e si fece gradatamente strada nell'occidente,
attraverso due secoli. E’ la base di tutte le filosofie
orientali e di quelle di Descartes, Spinoza, Leibnitz, Shopenhauer,
Hegel ed Emerson.

In questo libro ho sacrificato ogni
altra considerazione a quella della chiarezza e semplicità di
stile; sicché tutti possano capire di che si tratta. Si tratta
di un piano d'azione, basato sulle conclusioni della filosofia e
provato con la prova suprema pratica dell'azione: agisce. Se
desiderate conoscere come si arrivò a tali conclusioni,
leggete gli autori dianzi citati, e se volete raccoglier i frutti
delle loro filosofie, all'atto pratico, leggete questo libro e fate
ciò che vi dice di fare, esattamente.



L'AUTORE




  
CAPITOLO I. - Il diritto ad
essere ricchi.



Si dica quel che si voglia in
elogio della povertà; certo si è che non è possibile
vivere la vita nella sua pienezza, se non si è ricchi. Dare la
più alta espressione del talento e dello spirito, non si
può senza denaro, e denaro non poco; perché, per
l'evoluzione dello spirito e per l'affermazione del talento, ci
vogliono adeguati mezzi, i quali comunque costano anzitutto denaro.
Ci vuole una grande quantità di cose per l'evoluzione della
mente, dello spirito e del corpo; niente s'ha per niente nella
Società, occorrendo il denaro, per potersi avere il possesso
legittimo di ogni cosa che occorre. Base dell'evoluzione ha da
esser dunque la scienza dell'acquisto della ricchezza.

Ogni vita è evoluzione, e
richiede tutto lo sviluppo possibile, avendo l'inalienabile diritto
a tutto lo sviluppo di cui è capace.

Diritto di vivere, per l'uomo,
significa diritto d'avere il libero e intero uso di tutte quelle
cose che possono servire al suo più pieno sviluppo mentale,
spirituale e fisico; è il diritto ad essere ricco. Ricco, in
senso vero e proprio, e non in senso figurato. Essere ricchi
significa essere proprio ricchi, e non un poco. Occorre a ciascuno
tutta quanta la ricchezza che occorre: Natura vuole progresso di
vita, e ciascuno ha bisogno d'avere tutto quanto può
contribuire alla forza, eleganza, bellezza di vita; sicché il
contentarsi di poco non ha senso.

Uno che ha quanto gli occorre per
la sua pienezza di vita, è ricco; nessuno, senza denaro
abbondante, può avere tutto quanto gli occorre. Al giorno
d'oggi, la vita è così complessa, che al più
ordinario uomo o donna occorre denaro assai, perché la propria
esistenza possa appena appena approssimarsi alla sua pienezza.
Naturalmente ognuno vuol divenire quel ch'egli è capace di
divenire; e ciò è umano: questo desiderio di realizzare
le proprie possibilità innate è inerente alla natura
umana; io non posso non voler essere quel che posso essere. Il
successo nella vita consiste nel divenire quel che tu desideri di
essere; ma, per divenire, t'occorre tutta quella quantità di
cose di cui non puoi disporre liberamente, se non sei ricco
abbastanza per pagarne il prezzo. La più vitale d'ogni
cognizione, dunque, è questa: la scienza dell'acquisto della
ricchezza.

C'è forse qualcosa che non va,
c'è niente di male, d'ingiusto, d'errato nel volere essere
ricchi? Tutt'altro. Desiderio di ricchezza è desiderio di vita
più ricca, più piena, più abbondante. E l'uomo che
non vuole incremento di vita, è un anormale; l'uomo non
desideroso d'avere il denaro occorrente per avere l'occorrente non
può essere che un anormale.

Tre sono i nostri motivi di vivere:
per il corpo, per la mente e per l'anima. Tutti e tre. Non
prevalenza di uno sull'altro. Non uno dei tre ha da essere
sacrificato, assorbito, considerato peggiore o migliore. Sono buoni
tutti e tre i motivi, e s'ha da vivere ugualmente per tutti e tre
— corpo, mente, anima — che fanno un tutt'uno a cui
detrimento va il loro singolo detrimento. Non è giusto,
né nobile vivere solo per l'anima, rinnegando mente e corpo;
ed è ingiusto vivere una vita solo intellettuale, trascurando
il corpo e rinnegando i diritti dell'anima.

Tutti poi conosciamo le detestabili
conseguenze del dedicare la vita al solo corpo: non è vivere,
quello; vera vita è completa espressione di ciò che
promana dal corpo, dalla mente e dall'anima. Si dica quel che si
voglia; ma un uomo non può realmente sentirsi soddisfatto e,
tanto meno, felice, senza il pieno esercizio delle funzioni del
proprio organismo: ciò vale per il corpo, come per la mente e
per l'anima. Laddove abbia una possibilità inespressa o una
funzione non esercitata, lì c'è un desiderio
insoddisfatto. Il desiderio è una possibilità che cerca
la sua espressione, la sua realizzazione, o è una funzione che
reclama il suo esercizio.

Occorre al corpo buona
alimentazione, protezione dal freddo e dal caldo e libertà di
non affaticarsi con troppo lavoro. Riposo e ricreazione sono pur
necessari alla vita fisica.

Occorre, per la mente, l'aver libri
e tempo per studiarli, e possibilità di far viaggi e
d'osservare uomini e cose, e d'aver compagnia intellettuale. E
inoltre ricreazioni intellettuali, e circondarsi d'oggetti d'arte e
di bellezza tanti quanti uno sappia apprezzare e usare.

Occorre all'anima l'amore; amore
è antitesi di povertà.

La più squisita gioia si trova
nel ricolmar di bene la persona amata; amore trova la sua più
naturale e spontanea espressione nel donare. L'uomo che non ha
niente da dare, non può occupare il suo posto di marito o di
padre, di cittadino, d'uomo. È nell'ordine delle cose umane
cercar pienezza di vita fisica, di sviluppo mentale, d'espansione
del cuore. È perciò di suprema importanza il potere
essere ricchi.

È perfettamente giusto che
s'abbia il desiderio d'essere ricchi; se sei un uomo o una donna
normale, non puoi farne a meno. È perfettamente giusto dare la
migliore attenzione alla Scienza del conseguimento della ricchezza;
perché questo è il più nobile e il più
necessario di tutti gli studi'. Se trascuri questo studio, sei
derelitto in faccia a te stesso, a Dio e all'umanità;
perché a Dio e all'umanità non puoi rendere servigio
più grande che di dare la massima espressione di te
stesso.




  
CAPITOLO II. - C'è una
Scienza dell'arricchire.



C'è una Scienza
dell'arricchire, ed è una scienza esatta come l'algebra o
l'aritmetica. Ci sono certe leggi che governano il processo
dell'arricchire; una volta imparate e osservate queste leggi,
dovrai divenire ricco con certezza matematica.

L'acquisto del denaro, della
proprietà è il risultato di un certo modo di agire,
cioè del far le cose, seguendo una certa via; coloro che hanno
quel modo di agire, seguendo quella ceda via, o di proposito o
anche solo casualmente, divengono ricchi; mentre coloro che non
agiscono in quel tal modo, e non seguono quella certa via, per
quanto lavorino, e per quanto abili sieno, rimangono poveri.

È una legge di natura che le
stesse cause producono sempre gli stessi effetti; e perciò
infallibilmente sarà ricco chiunque, uomo o donna, impara ad
agire in quel tale modo, seguendo quella certa via.

La verità di tale asserzione
è dimostrata dai seguenti fatti.

Arricchire non è questione di
ambiente: se fosse, avverrebbe che, in qualche cerchia di persone,
tutte sarebbero facoltose; in una città ricchi tutti, e in
altre tutti poveri; in una nazione, prosperità di ciascun
cittadino opposta alla miseria di chiunque viva in altra
nazione.

Ma dovunque noi vediamo ricchi e
poveri vivere lato a lato, nello stesso ambiente, e spesso
impegnati nelle stesse occupazioni. Quando due uomini sono nello
stesso posto, negli stessi affari, e uno arricchisce, mentre
l'altro resta povero; ciò primieramente prova che arricchire
non è questione di ambiente. Certi ambienti possono essere
più favorevoli di altri; ma quando due uomini, negli stessi
affari; si muovono nella stessa cerchia di persone, e uno diventa
ricco, l'altro no; ciò indica che l'arricchire è il
risultato del far le cose, seguendo una Certa Via.

E inoltre, l'abilità di
seguire quella Certa Via non dipende solo dal talento: si pensi che
molti, dotati di gran talento, restano poveri; egente di ben poco
talento arricchisce.

Considerando coloro che sono
diventati ricchi, vediamo un insieme medio di persone che, sotto
tutti i riguardi, non dimostrano più talento o abilità
degli altri. Evidentemente, non arricchiscono perché
posseggano talento e abilità più degli altri; ma
perché hanno la ventura di far le cose, seguendo quella Certa
Via.

Arricchire, mettendo da parte,
«risparmiando»? Moltissimi risparmiatori strenui sono
poveri, mentre facili spenditori spesso arricchiscono.

Né l'arricchire dipende dal
far cose che altri non riescono a fare; perché due uomini,
nella stessa occupazione, spesso fanno quasi ugualmente le stesse
cose: uno arricchisce, e l'altro resta povero o fallisce
addirittura.

Da tutto ciò, conclusione:
l'arricchire dipende e risulta dal far le cose, seguendo una Certa
Via.

L'arricchire dipende e risulta dal
far le cose, seguendo una Certa Via; e, poiché le stesse cause
producono sempre gli stessi effetti, chiunque, uomo o donna, agisce
seguendo la Certa Via, arricchisce: siamo ne' domini d'una scienza
esatta.

Sorge qui la questione, se questa
Certa Via possa esser mai così difficoltosa, che solo pochi
possano seguirla. Ciò non può esser vero, come abbiamo
già detto.

Qual' è il grado di
abilità naturale che può occorrere? Gente di talento
arricchisce, e teste di macigno arricchiscono pure; uomini di
fulgido intelletto arricchiscono, e uomini stupidissimi
arricchiscono pure; uomini robusti arricchiscono, e uomini deboli e
malaticci arricchiscono pure.

Va da sé che un certo grado di
capacità per pensare e per capire ci vuole; ma chiunque, uomo
o donna, sia naturalmente sensato tanto quanto basta per leggere e
capire queste parole, può certamente arricchire.

Inoltre, abbiamo visto che non
è questione di ambiente. Il quale pure conta per qualche cosa.
Nel cuore del deserto Sahara, non si può pretendere certo di
far degli affari d'oro.

L'arricchimento implica la
necessità di trattare con uomini e di stare là dove ci
sono altre persone con cui trattare; se queste persone sono inclini
'a trattare nel modo che ti conviene, tanto meglio. L'importanza
dell'ambiente è tale, e non di più.

Se qualunque altro nella tua
città può diventare ricco, così puoi tu; e se alcun
altro nella tua nazione può diventare ricco, così puoi
tu.

Ripetiamo, non è questione di
scegliere un certo particolare affare, o una certa professione.
C'è chi arricchisce, in ogni sorta d'affari, e in ogni
professione; mentre i loro vicini di porta, dedicati a gli stessi
affari e alla stessa professione, rimangono in povertà.

È ben vero che potrai riuscire
ottimamente in un genere d'attività, da te preferito, e
conforme alle tue disposizioni naturali; e potrai, avendo speciali
attitudini bene sviluppate, riuscire ottimamente in quel genere
d'attività che richiede l'applicazione di quelle
attitudini.

È anche vero che potrai
riuscire ottimamente in affari adatti alla località dove ti
trovi: in climi caldi, riuscirai naturalmente a vendere gelati
meglio che in Groenlandia; e se vuoi imprendere con successo la
pesca del salmone, la imprenderai dove c'è salmone da pescare,
nel Northwest, e non in Florida dove non ce n'è.
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